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QUESTIONI CONTADINE 
• •. 1 V i r> 

- ; ? 

dei contratti 
- di LEDO 1REMOLANTI 

Il tentativo dei grandi pro
prietari terrieri, che ha l'appog
gio aperto ed incondizionato del 
governo democristiano, di «bar
rare la strada al grande movi
mento dei mezzadri per la ri
forma dei contratti agrari e per 
la riforma fondiaria, non riu
scirà. 

Il Lodo e la Tregua Mezza
drile, insieme con la conquista 
della disdetta, per e. giusta cau
sa », rappresentano il successo ' 
delle grandi lotte sostenute dai' 
mezzadri nelle . regioni d* Italfa 
ed in particolare nell'Emilia e; 
nella Toscana contro i vecchi 
patti feudali e fascisti. La legge 
sui contratti agrari, già appro~ 
yata alla Camera ed attualmente 

; in discussione al Senato, con-
" ferma queste conquiste e crea. 
una nuova situazione per l'ulte
riore miglioramento delle con- . 
dizioni dei contadini. 

Ma al Senato la D.C. ha ten
tato di insabbiare questa legge. 
Un certo numero di « compe
tenti » hanno fornito alla stam
pa agraria e governativa articoli 
inwerostmili, teorizzanti sulla 
bontà dei vecchi patti che da
vano al padrone la possibilità di 
cacciare via il contadino quando 
ciò gli faceva comodo, che rico
noscevano soltanto al padrone il 
diritto di dirigere l'azienda, che < 
stabilivano la ripartizione al 50 
per cento anche se l'apporto alla 
produzione era dato per la mag
gior parte dalla famiglia mezza
drile (in lavoro e in capitale), 
che permettevano al padroni di 
far vivere i contadini in abita
zioni indecenti, di farli lavora
re in condizioni bestiali, e che . 
analmente «obbligavano» t mez
zadri a regalare prosciutti, cap
poni, galline, uova, al padrone 
ed a servirlo con prestazioni 
gratuite. 

Il compagno Ruggero Grieco, 
in un articolo pubblicato recen
temente, denunciava ai conta
dini e al Paese le manovre sa-
botatrici che agrari e maggio
ranza andavano tramando con
tro la legge sui contratti agrari 
e — precisando l'atteggiamento 
dei senatori comunisti, che era 
quello di votare a favore di que
sta legge a condizione che essa 
fosse approvata tale e quale — 
invitava i contadini ad espri
mere il loro parere. 

I contadini hanno risposto 
senza possibilità di equivoci al
l'invito che è stato loro rivolto, 
e la risposta è contenuta nella 
ripresa vigorosa ed entusiasta 
delle lotte di tutti i mezzadri 
per \ nuovi -catti Alla testa sono 
ancora i mezzadri della Toscana 
e dell'Emilia, quei mezzadri che 
tanti dispiaceri hanno dato alla 
Democrazia Cristiana, e che, ri-
confermando con il recente voto 
la loro volontà di pace e di giu
stizia, hanno mandato su tutte 
le furie don Sturzo. . 

La trebbiatura è stata com- -
piuta in questi giorni nelle no
stre campagne: essa, che riguar
da il raccolto fondamentale del
l'annata, trova i mezzadri uniti 
a rivendicare i loro diritti; la 
conferma della disdetta per giu
sta causa; il riparto dei prodotti 
al di sopra del 53 per cento pre
visto dalla tregua ma non ade
guato al giusto riconoscimento 
dell'apporto che i • mezzadri 
danno alla produzione; l'accetta
zione da parte del padrone dei 
piani di produzione e di miglio
ramento aziendale che prevedo
no l'approvvigionamento di ac-

. qua e di luce elettrica insieme 
con il miglioramento delle case. 
coloniche; l'acauisto di macchine 
e attrezzi più" moderni per al
leggerire il lavoro in molti casi 
inumano al quale i contadini e 
in particolare i giovani e le 
donne sono soggetti; l'impiego di 
un maggiore quantitativo di fer
tilizzanti; nuovi impianti di viti, 
di ulivi, di frutteti; sistemazioni 
idrauliche del terreno al fine di 
sbloccare la mezzadria dal pun
to morto di arretratezza e di 
inciviltà nella quale t i è cristal
lizzata, proprio per effetto del 
dispotismo e del predominio che 
i patti conferivano al padrone. I 
mezzadri ed i braccianti chie
dono il riconoscimento dei Con
figli di Azienda, chiedono cioè 
che sia sancito il loro diritto, 

{ ter il bene della produzione nel-
'interesse della popolazione, di 

partecipare alla direzione della 
azienda. 

I mezzadri conducono queste 
lotte uniti ai braccianti, ai di
soccupati, agli edili appoggiati 
da tutta la popolazione nelle 
campagne, artigiani, commer
cianti, professionisti, che avver
tono ogni giorno di più come 
sia benefica l'azione dei lavora
tori che vogliono salvare, mi
gliorare ed aumentare la produ
zione. 

Per I problemi della elettrifi
cazione, della meccanizzazione, 
della irrigazione dell'agricoltura, 
per il maggior impiego di ferti-

' lizzanti i mezzadri ed i brac-
' danti si uniscono ai lavoratori 
- dell'industria perche le fabbri

che non siano smobilitate. Essi 
chiedono energia elettrica, trat
tori, motopompe, concimi, ecc. 
perchè la economia agricola det 
nostro Paese si salvi dal tra-

. collo. 
1 mezzadri, f braccianti, I col

tivatori diretti chiedono crediti 
e rateizzazioni che contentano 

' loro - di ri/ornirsi delle merci 
necessarie man mano c?>e ti mi
gliora ed aumenta la produzione 
agricola, chiedono la riduzione 
dei prezzi dei prodotti indu
striali attraverso la riduzione 
dei profitti dei monopoli, vo-

. glxono d'accordo con gli operai 
Za nazf^nalizzazione di alcune 
industrie fondamentali per assi
curare fi successo alla loro lotta. 

Per questo grande e nobile 
obicttivo, di cui f lavoratori del
la terra comprendono tutta firn-
portanza, t i presenta la neces
sità di salvare la pace, di co
stringere il governo a destinar* 
alla produzione ed al lavoro t 
miliardi stanziati per la guerra. 
Ecco perche l mezzadri, insieme 
agli operai addetti alla trebbia
tura, alle loro donne, ai giova
ni, hanno issato tu ogni trebbia
trice, tui pagliai, tulle bighe, in 
ogni aia la bandiera iridata del
la pace, ecco perchè firmano a 
incitano ajlrmare per u» incon
tro tra i Cinque Grandi. 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
GRAVE DENUNCIA IN UN'INTERPELLANZA DI DI VITTORIO 

Il governo imporla trattori e macchine 
mentre smantella la "Brada,, e le "Reggiane., 
; Grandi comizi dei lavoratori in lotta a Reggio Emilia e a Qallarate - Un telegramma da Sesto 

S. Giovanni a Campili! -1 lavoratori torinesi contro la smobilitazione del complesso Saviglìano 
Il compagno Giuseppe Di Vitto

rio, segretario generale della CGIL, 
ha pi-esentato alla Presidenza del
la Camera . la seguente interpel
lanza: . ' . . . • • . • - .-;• • 

«Il sottoscritto chiede d'interpel
lare con la più grande urgenza gli 
Onorevoli Ministri dcll'IncTustria e 
del Commercio con l'Estero, per 
sapere: 

1) Se è esatta la notizia appar
sa nella stampa, secondo la quale 
il governo italiano avrebbe stabi
lito un accordo con quello inglese, 
contemplante l'importazione dalla 
Inghilterra di 1700 trattori agricoli 
di media potenza; 

2) se è esatto che l'Azienda 
Carboni d'Italia ha ordinato in 
Germania 51 macchinario per ' la 
Centrale Termo Elettrica di Car-
bonia, mentre l'industria italiana è 
perfettamente attrezzata per la co
struzione di tale macchinario, tan
to che una nota ditta tedesca 

avrebbe chiesto ad una ditta ita
liana di iornire parte delle caldaio 
e del materiale elettrico del pre
detto macchinario; v 

• 3) nel caso affermativo sull'uno 
o sull'altro punto o su entrambi, 
se non crede il "governo che ciò 
sia contrario agli interessi più ele
mentari del Paese ed anche agli 
impegni assunti dal governo davan
ti al Parlamento a • conclusione 
della discussione sulle dichiarazioni 
programmatiche del Presidente del 
Consiglio, tanto più che queste im
portazioni avverrebbero nel mo
mento in cui si tenta di chiudere e 
si riilude l'attività di grandi azien
de metalmeccaniche italiane, che 
sono in grado di fornire i prodotti 
in questione ». 

; L'interpellanza del compagno Di 
Vittorio cade particolarmente op
portuna nell'attuale momento, in 
cui l'offensiva liquidatrTce del go
verno si abbatte su alcune delle 

DA PARTE DI TUTTI I LAVORATORI 

Battaglia per ridurre 
il prezzo dei concimi 
La commissione del CLP. pone Invece le pre
messe per l'accettazione delle richieste di rialzo 

Si è riunita ieri la Commissione 
tecnica consultiva del CIP per esa
minare la questione del prezzo dei 
concimi chimici. Gli • industriali 
hanno richiesto un aumento consi
derevole del prezzo dei perfosfati, 
adducendo il pretesto dell'aumento 
dei costi delle materie prime, dei 
noli per il trasporto delle fosforiti 
e della manodopera. 

I rappresentanti della C.G.I.L.. e 
della Confederterra hanno sostenu
to come sia assurda una pretesa 
d| aumento dei prezzi dei perfo
sfati, in quamo, pur tenendo conto 
di tutti gli aumenti intervenuti nei 
costi delle materie prime in con
seguenza della politica di prepara
zione • alla ' guerra, i • margini di 
profitto dell'industria sarebbero an
córa eccessivi se rimanessero inva
riati gli attuali prezzi dei concimi. 

I - rappresentanti dei lavoratori 
hanno sottolineato come la que
stione di fondo da tenere presente 
nella fissazione dei prezzi del Der-
fifosfato, sia quella di creare le 
condizioni per un incremento della 
produzione industriale dì concimi 
chimici e uno sviluppo della produ
zione agricola attraverso un mag
gior assorbimento di fertilizzanti 
in agricoltura. 

Per realizzare un tale obiettivo. 
è indispensabile porre l'agricoltura 
e in modo particolare le piccole e 
medie aziende agricole in condi
zioni di acquistare concimi in mag
giore quantità, mentre dall'altra 
parte * indispensabile contenere > 
costi di produzione per giungere 
non solo al mantenimento degli 
attuali prezzi dei perefosfati. ma 
perfino ad una loro riduzione. 

I rappresentanti dei lavoratori 
hanno rivendicato il carattere pre
minentemente politico di questo 
problema, reclamando non solo una 
analisi dei costi effettivi di produ
zione dei perfosfati, attraverso in
dagini da eseguire nelle fabbriche. 
ma anche particolari protmidenze 
che il - aeverno dovrebbe emanare 
per realizzare una sensibile ridu-
zione dei prezzi dei perfosfati ai 
consumatori. , 

Nonostante queste osservazioni 
preliminari e di principio avanzate 
dai rappresentanti dei lavoratori. 
la Commissione, pur accettando la 
proposta di eseguire in seguito in
dagini nelle fabbriche, ha deciso 
di passare all'esame di alcune voci 
che compongono i costi di produ
zione dei perfosfati e naturalmente 
solo quelle voci in aumento per le 
cause sopra accennate. 

Ciò significa che la Commissione 
tecnica Consultiva, nonostante ia 
opposizione d'ella Confederterra. 
della CGIL, della OTL, della CISL. 
dell'Associazione Coltivatori Diret
ti. e in una misura meno decisa 
della stessa Confida, pur non aven
do precisato in cifre le sue conclu
sioni, intende preparare per i mi
nistri interessati un materiale fa
zioso che prenda in considerazioi.e 
una richiesta in aumento dei per
fosfati. 

Le gravissime rrpercuwioni che 
una tale decisione d«l CIP avreb
bero sulla economia nazionale e 
sulle condizioni della piccola e me
dia impresa agricola, il cui potere 
di acquisto si va sempre più ridu-
cendb in conseguenza della politica 
di guerra perseguita dal governo. 
sono state poste in evidenza cai 
rappresentanti dei lavoratori, i 
quali hanno dichiarato di opoorsi 
a qualsiasi aumento dei prezzi dei 
perfosfati, certi di avere l'appoggio 
dell'opinione pubblica, degli operai 
e dei contadini nella lotta per uno 
«triluppo delfa produzione, per *iw 
riduzione dei prezzi dei concimi 
chimici, per U vrogresso economico 
e sociale del Paese. 

gruppo di caccla-intercettatorl della 
terza flotta aerea degli Stati Uniti. 
Ad un gruppo di 75 aeroplani è 
stato comunicato di tenersi pronto 
per il servizio permanente in terri
torio inglese. 

Quando l'intero 81° gruppo sarà 
giunto in Inghilterra, il numero dei 
caccia americani a reazione dislo
cati nel paese saia di 150. Attual
mente. un gruppo di 75 Thunderjet 
F-84 si trova in Gran Bretagna. 

Un frutteto in fiamme 
per le sigarette dei cacciatori 
CATANIA. *8. — Un incendio di 

notevoli proporzioni e. che ha cau
sato ingenti. danni ai è sviluppato 
in contrada Zotto S Maria di Gram-
ì>lche:e. L'incendio, che pare 6ia 
6t«to provocato da alcuni cacciatori 
che inavvedutamente gettavano a 
terra del mozziconi di sigarette, in
vestiva ben presto una vasta zona 
distruggendo 106 alberi di mandor
lo, 88 alberi veri nonché «O quintali 
di paglia e tutta una siepe di fichi 
d'india. 

più fiorenti e promettenti aziende 
metalmeccaniche italiane come le 
Reggiane e la Breda, scontrandosi 
con la decisa, eroica resistenza del
le maestranze e delle popolazioni. 

A Sesto San Giovanni, per esem
pio, dopo la grande assemblea uni
taria di ieri l'altro, il comitato di 
difesa dell'economia sestese, ren
dendosi interprete del volere più 
volte espresso da tutta la cittadi
nanza, ha inviato ieri all'on. Cam-
pilli il seguente telegramma: «Co
mitato difesa economia sestese, con
stata grave situazione economica 
della città, reclama pronto inter
vento ministro industria atto a 
scongiurare , nuovi licenziamenti 
alla Breda, che aggraverebbero 
maggiormente situazione economi
ca ». ' 

Intanto, mentre il segretario na
zionale della F.I.O.M. sen. Roveda 
sta prendendo parte alle riunioni 
che i vari esecutivi provinciali dei 
metallurgici stanno svolgendo nsi 
capoluoghi della Lombardia, intor
no alle numeróse tabbriche minac
ciate si va sempre più delineando 
la solidarietà popolare ~e di 'tutti 
quegli strati produttivi che n loro 
volta vengono minacciati da una 
politica di smantellamento di nu
merosi complessi industriali. Per
ciò le lotte del lavoro si allargano 
dalle officine alle piazze dove ven
gono chiarite all'opinione pubblica 
che, da chiari segni, non rimane 
indifferente alla grave situazione 
cui sono spinte vaste masse '• 

A Reggio Emilia accanto ai quat
tromila delle « Reggiane » ed ai di
soccupati della provincia specie del 
settore edile, la popolazione nel 
corso di un grande comizio è stata 
ieri informata della lotta delle 
« Reggiane «, - mentre organizzatori 
sindacali della categoria hanno ri
vendicato a nome degli edili il mi
glioramento del loro tenore di vi
ta. Nelle fabbriche e nelle piazze 
di Gallarate • 2.500 operai della 
S.I.A.I. di Sesto Calende, minac
ciati di esser lasciati senza lavoro 
per la liquidazione del complesso, 
hanno rivolto ai compagni di lavo
ro e a tutti coloro che desiderano 
alleviare le sorti dei lavoratori 
l'invito a formare uno schieramen
to unitario per l'applicazione del 
piano della C.G.I.L., strumento che 
si dimostra il più valido per allon
tanare dal paese lo spettro della 
disoccupazione» 

A Torino un'altra grande lotta 
si . va delineando • per - impedire 
lo smantellamento dell'importante 
complesso della Savigliano e il ri
chiesto licenziamento di 1.170 lavo
ratori. Nell'incontro svoltosi ierse-
ra i rappresentanti degli industriali 
hanno mantenuto una posizione 
ostinatamente negativa. Tutti i la
voratori torinesi hanno però già di
mostrato la loro opposizione al
l'affossamento della Savigliano vo

tando numerosi ordini del giorno 
nei quali dichiarano la loro deci
sione di scendere in campo in di
fesa dell'industria. 

Ritrovato senza testa 
ii cadavere di un alpinista 

BOLZANO, 28. — Un'altra disgrazia 
alpinistica si è verificata questo po
meriggio sul monto Stillar. Due roc
ciatori, Umberto Niederwleser e Luigi 
Caserer, scalata felicemente la punta 
Santner, si accingevano alla discesa, 
quando il Niederwleser a causa del ce
dimento di un appiglio precipitava nel 
«uoto sen.ut che 11 compagno potesse 
trattenerlo. 

11 Cuserer scendeva a slusi © dava 
l'allarme. Partiva immediatamente 
una squadra di soccorso che stasera 
rinveniva 11 cadavere del Nlederwiesor 
orribilmente sfracellato e mancante 
della testa, che non è stata ancor n-
crovata. 

PER UN PATTO DI PACE TRA I CINQUE GRANDI 
v \ . . - • < • • ; • —•• • — • • . . 

Mezzo milione dì napoletani 
firmano l'appello dì Berlino 
Migliaia di lettere per la pace inviate a De Ga* 
speri alla vigilia del suo viaggio in America 

NAPOLI, 28 — 556.671 cittadini hanno già firmato l'Appello 
di Berlino, mentre ogni giorno di più «1 Intensifica l'attività «lei 
Partigiani della Pace nel quadro della campagna per 11 Fatto di 
Pace tra le 5 Grandi Potente. /, 

I giovani partigiani della pace, di ritorno da Berlino. Io scor
so sabato, durante una entusiastica manlfestatione, hanno parlato 
sul tema: « Quindici giorni a Berlino tra la gioventù di tutto i l 
mondo». 

Importanti convegni di categoria si svolgeranno nel corso di 
qnesta settimana, allo scopo di studiare le linee dell'azione da 
sviluppare contro 1 provocatori di guerra e in appoggio alle pro
poste di Schvernik. . • »•'•>. 

L'iniziativa che si svolge in questi giorni In molte provinole 
dell'Italia, dell'invio di lettere al Presidente del Consiglio, in vista 
dei suo prossimo viaggio In America, in cui si ribadisce la ferma 
volontà di pace del popolo Italiano, è stata ripresa dai partigiani 
della Pace di Napoli. Centinaia di riunioni di famiglia si sono 
susseguite In questi giorni In tutti i quartieri della città. Nel corsa 
di queste riunioni vengono preparati i messaggi che porteranno 
al Presidente del Consiglio la voce del cittadini di Napoli. 

I M P E G N O M E R C E N A R I O D I BELGRADO CON H A R R I M A N 

Tito ha dichiarato che combatterà 
dovunque vorrà Harry Truman 
50 milioni di dollari alla cricca mina "per potenziare le forze: militari., ; 
A Washington si a l t e r n a che non si decide a R o m a la polit ica i tal iana 

Dai commenti governativi e 
dalle indiscrezioni delle agenzie 
d'informazioni, appare ormai e-
vidente l'importanza che ha avu
to, anche in relazione alla que
stione di Trieste, l'incontro tra 
l'inviato di Truman e Tito. Come 
risulta da una interviste con
cessa al corrispondente speciale 
della Herald Tribune, Margue-
rete Hisgins, Tito non maschera 
più la sua politica di riarmo e 
di alleanza con l'imperialismo 
americano, affermando che ciò è 
necessario per la « difesa della 
Jugoslavia ». Oggi, come emerge 
dall'intervista della Higgins, Ti
to si dichiara pronto a fare la 
guerra a fianco degli Stati Uniti 
contro l'Unione Sovietica in qua
lunque parte del mondo essa do
vesse scoppiare, « anche a mi
gliaia di chilometri dai confini 
della Jugoslavia ». 

La stessa agenzia continua in
formando che «già forniture 
d'armi sono state promesse a 

LI LOTTI DEI PUBBLICI DIPENDSSTI PER 6LI ftCMBHTI E LI SCILf NOBILE 

Oggi incontro per gli statali 
tra Vanofif e le tre Confederazioni 

Si va verso una fase risolutiva? - Ieri il colloquio tra CISL e governo 

La vertenza degli statali sta 
probabilmente per giungere ad 
una nuova svolta di grande im
portanza. Dopo gli scambi di let
tere e le polemiche, che hanno 
caratterizzato nelle ultime setti
mane una face — per così dire 
— interlocutoria della battaglia 
del pubblici dipendenti, tutte le 
parti in causa atanno per ripren
dere i contatti diretti. 

Ieri ha avuto finalmente luogo 
l'incontro — da tanto tempo an
nunciato — tra i rappresentanti 
della CISL. e i responsabili del 
Ministero del Tesoro. All'incontro, 
oltre al sottosegretario G*.'*, ha 
partecipato anche il ministro Va-
noni. Come è no»o, la CISL, pri
ma di definire il proprio atteg
giamento, aveva richiesto ulterio
ri « chiarimenti » in merito ai 
progetti governativi nei confronti 
degli statali. 

Il ministro Vanonl ha comuni
cato alle tre Confederazioni — 

riderlo di incontrarsi con esse 
oggi alle 17 per discutere in me
rito alla vertenza degli statali. E' 
su questo incontro che si punta 
ore l'attenzione delle categorie in
teressate, le quali del resto han
no già fatto conoscere il proprio 
punto di vista attraverso le ri
chieste ribadite nei giorni scorsi 
in comune dalla CGIL, e dall'UIL-

La questione degli statali, infi
ne, dovrebbe esser posta nuova
mente sul tappeto alla prossima 
riunione del Consiglio dei mini
stri, fissata per il 4 settembr. In 
quella sede. Pel la e Vanoni do
vrebbero presentare le loro famo
se tabelle. 

. ! , . ! > 
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Sabato a Bari sciopero 
nei pubblici esercizi 

BARI, 28 — Sabato prossimo, 
1. settembre, i dipendenti dei pub-

CGIL, ÙIL e CISL — il Fi'o de- b!:ci esercizi della città scenderan-

IN DUE VIOLENTISSIMI SCONTRI 

Un morto e venti feriti 
siili' autostrada Firenze - ma re 

10HDBA. M. — n Dolly Warfccr 
Informa che gU americani hanno 
richiesto aaova beai aers* in Gran 
Bretagna. 

• w a f l u « Clonai* . B capo « 
•tato maajgtora dall'aviaxioaa ameri
cana, Vaoofeabst*. ka «onodeato al 
Coverà» raglata eh* I l numero degli 
aeroplani atatanltenel dislocati In 
Gran B 

i che, 
altra 

n primo passo nell'ai 
amerleam la Inghilterra 

è costituito dal prerlato arrivo di 
un eerto anm«ro tft caccia a rea 

tip* Sabre T-4M datru* Iqufoiici 

LUCCA, 2*. — Un incidente 
stradale che • ha avuto come tra
gico bilancio un morto e cinque 
feriti si è verificato sull'autostra
da Firenze-mare all'altezza del 
paese di Altopascfo. A causa del 
fondo stradale viscido per la piog
gia caduta durante la nottata, sta
mane, una automobile, avente ' a 
bordo 9 persone, ribaltava pauro
samente andando a finire nolla 
sottostante scarpata laterale. Tutti 
gli occupanti della macchina ri 
manevano feriti e più gravemen 
le 11 «Beone Ernesto Calandri, fu 
Fortunato, residente ad Ascoli Pi 
ceno, che decedeva alcune ore 
dopo II suo ricovero all'ospedale 
«li Luco». Tale Enrico Sebastiani, 
di anni 37, pare da Ascoli Pice
no. riportava la frattura del fe
more destro; gli altri: Raffaelie 
Piennarocco di anni ai, Andrei
na Andreoni di anni 22, Renzo 
rerricianl di armi 1C e Luigi Pier-
marocca di anni 17. 1 primi tre 
da Ascoli Piceno e l'altro da Pe
rugia hanno riportato ferite di 
minore entità. 

Nella «tessa mattinata di oggi 

no in sciopero totale dalle ore 0 
alle 24. Essi protesteranno In tal 
modo contro le continue inadem
pienze contrattuali che si riscon
trano da parte padronale ai danni 
dei lavoratori. 

• ; , # * . • 
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rite, in r^odo però non grave, in 
un «Uro incidente ««radale suiia 
stessa Firenze-Mare. Un autopull
man della ditta Fratelli Lazzi, 
targato Firenze 45593 e guidato 
dall'autista Aurelio Tozzi di An
selmo, di anni 41. residente a Fi
renze. che era diretto a Monte
catini; e stato investito posterior
mente da un altro pullman della 
« C-A.P. », targato 53132 - Firenze, 
guidato dall'autista Nello Carma-
gnini, di anni 39, da Prato. Il 
pullman della € Lazzi • che pre
cedeva di poco quello della «CAP» 
ai è trovato di fronte ad un'au
tomobile e ad un automezzo mi
litare Il quale tentava di sorpas
sare l'auto stenta. Lo spazio non 
era sufficiente per il paesaggio 
del pullman per cui 11 Tozzi fre
nava piuttosto bruscamente • la 
vettura della « C-A.P. », che era 
a brevissima distanza, gli andava 
addosso «talgrado che anche 11 
Carmagnml fresasse. Nell'urto il 
Tozzi perdeva l'equilibrio e le 
mani gii •fuggivano dal volante 
per cui il pesante veicolo deviava 
verso destra andando a finire sul
la «carpata 

La sospenskme dei sussidi 
ai profughi dell'Africa 

Dal cettembra 1950, per Insuffi
cienza di fondi, le Prefetture han
no sospeso il pagamento del sus
sidi al lavoratori profughi dell'A
frica Italiana. la considerazione 
della grave situazione che al è ve
nuta a creare nelle famiglie di que
sti «fortunati lavoratori. 11 sen. Bo-
si. Segretario della Confederterra. 
ha particolarmente interessato fl 
Sottosegretario di Stato al Ministe
ro dell'Africa Italiana OD. Brusi
sca prospettandogli l'urgente neces
sità di Intervenire per sanare una 
situazione cosi incresciosa e cosi 
disastrosa per ali interessati. 

Uccide la madre 
durante nn litigio 

MATERA. 28. — Per una spinta 
datole brutalmente dal figlio, du
rante un litigio in famiglia, la cin
quantasettenne Nunzia Centonze bat
teva la testa su uno scalino e decede-
TO poco dopo per frattura dell* base 
cranica. La donna state, questionando 
con la nuora, quando interveniva li 
"«lluolo. Eustacchlo Caserta di 30 
anni che provocava li mortale Inci
dente. 

Die cwfadhii Moinl 
CatMnal i dal f a t e * 

«DINE. 28. — Un violento tempe
rale al è abbattuto sul Friuli. Cinque 
fulmini hanno appiccato 11 fuoco ad 
altrettanti rustici causando danni per 
complessivi dieci milioni. Due con
tadini di Osoppo. Pietro Londero di 
anni 82 « a u o figfio Pietro di anni 23 
venivano sorpresi dai temporale men 
tre stavano falciando l'erba In un loro 
Appezzamento di molino det Cucco. 
tasi cercavano riparo sotto un pioppo 
ma su loro al abbatteva una saetta 
che 11 fulminava, 

Tito ed è probabile che le spe
dizioni relative siano accelerate 
subito dopo il ritorno di Harri-
raan a Washington ». E' da ag
giungere a questa notizia, l'an
nuncio diramato dalle amba
sciate inglese, francese" e ame
ricana a Belgrado di un primo 
stanziamento di «aiuti» di circa 
60 milioni di dollari per appog
giare « il contributo » dei titinl 
alla « sicurezza del mondo libe
ro ». Queste notizie confermano 
Il completo infeudamento della 
cricca di Belgrado ai piani stra
tegici dell' imperialismo. Da 
quando Tito tradì il fronte dei 
partiti comunisti ' e operai, gì" 
Stati Uniti hanno dato a Bel
grado per rianimarsi, 150.000.000 
di dollari. 

Per quanto riguarda la que
stione di Trieste, secondo il cor
rispondente del Corriere della 
s".ra, gli ambienti diplomatici di 
Washington ritengono che Tito 
e abbia riconfermato ad Harri-
man ia posizione che aveva già 
resa nota al sottosegretario 
britannico agli esteri Davies, •> 
cioè che in sostanzia Belgrado 
chiede l'intera zona B con degli 
aggiustamenti a suo favore nella 
zona A, come prezzo per la ces
sione di Trieste all'Italia». A 
sua volta l'In» scrive su questo 
punto che e si ha a Washington 
la convinzione che è dalla rela
zione di Harrlman farà a Tru
man che dipenderanno le solu
zioni di alcuni dei più impor
tanti problemi dell'Italia ». Espli
cita ammissione che la «oluzio-
ne dei problemi Italiani non di
pende dalla volontà o meno di 
De Gasperi che • avendo ac
cettato il «superiore Inte
resse atlantico » lascia che le 
questioni italiane vengano deci
se a Washington o a Londra. La 
stessa già citata agenzia ameri
cana che ha fatto la grave am
missione, cerca però di cancel
lare la sfavorevole impressione 
scrivendo testualmente: « ciò vie
ne a confermare non già che la 
politica italiana è fatta a Bel
grado o a Parigi o a Londra e 
tanto meno a Washington, quan
to piuttosto che le questioni più 
vitali riguardanti lltalia non co
stituiscano problemi a sé stantì, 
ma sono inevitabilmente condi
zionati ad un più vasto sistema 
di interessi che hanno per co
mune denominatore il bacino del 
Mediterraneo». 

Il Dipartimento di Stato ha 
annunciato Ieri che i colloqui di 
Washington tra Acheson e De 

Gasperi sono fissati per il 23-25 
settembre. • . . ; • . • 

Nel darne • notizia, la agenzia 
A.P. scrive che <« funzionari del 
Dipartimento di Stato sono in
tanto attivamente all'opera per 
approntnre i particolari tecnici 
degli argomenti che si prevede 
De Gasperi solleverà con Ache
son, primo dei quali !a richiesta 
per la revisione del trattato di 
pace del 1947. 

« Fonti bene informate afferma
no che il Dipartimento di Stato 
non ha ancora deciso se manife
stare decisamente il suo appog
gio alla -richiesta italiana, oppure 
se assumere al riguardo una po
litica dì attesa». 

Secondo quanto si • apprende, 
Acheson sarà a sua volta a Ro
ma il 25 ottobre per la riunione 
del Consìglio atlantico. 

Il ritorno 
di ; Berìuisuer 

•' ' i " >:••''•:• 
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— Nel dare notizia del tuo ri
torno — - ̂ toniamo osservato — 
VANSA ha., annunciato oggi che al
la frontiera di Chiasso ti è stato 
trattenuto il passaporto. •• "--.• 

— i l comportamento della poli- Ll.,,.. 
«la, tìi frontiera è stato davvero in- '•'•£$ 
spiegabile — ci ha risposto Berlin- -.fo 
guer. — Il passaporto mi è stato ',t, 
praticamente sottratto con un aot- %,';j 
terfugio: infatti, per cercare di non ••'•& 
darmi spiegazioni, mi è stato det- '•&£ 
to che il documento mi sarebbe sta- >i\% 
to subito • Ticonsegnato sul treno, 'Jt.£ 
cosa che invece non * è avvenuta. .. '"- • 
Appena giunto a Milano, sono tur- '•." I-
nato a Chiasso per richiedere II do- *-?•'£ 
cumento e per avere una giustifi- ?,•? 
cazione: ma non mi è stato possi- * 
bile sapere molto di più. Mentrr, 
alcuni funzionari accemiava-.o ad 
ordini ministeriali, il commissario 
di frontiera cercava di allegare fu
tili pretesti formali, dicendo che 
avrei potuto ritirare poi il passa
porto alla Questura di Roma. Do
mani stesso farò i passi necessari 
per chiarire l'inspiegabile provve
dimento. \;••-,••• ---••- •••"• --

— Ma VANSA — abbiamo osser
vato ancora — nel dare l'annun
cio di questo provvedimento, cre
dè di poterlo mettere in relazione 
con discorsi che tu avresti tenuto 
a Berlino e. che sarebbero stati con
siderati «lesivi del buon nome del-
l'Ilalia all'estero». • '' . : 

— Niente di più assurdo — ha 
replicato subito Berlinguer — Ho 
parlato a Berlino nella mia quali
tà di presidente del Comitato in-
ternnzionale per il Festival e, co
me chiunque può riscontrare, non 
ho parlato dell'Italia.' e della sua 
gioventù se non mettendo in rilie
vo la volontà di pace e il patriot
tismo che animano i giovani e le 
ragazze del nostro Paese. * Voglio 
cogliere anzi questa occasione, per 
dirvi come il buon nome dell'Italia 
non sia forse mai apparso in luce 
migliore che nel grande Festival 
Internazionale di Berlino. ' - ^ K - " 

Al giovani italiani è stata riser
vati! un'accoglienza fraterna e cor
diale. Ai giovani di ogni part i to 1 / 
e senza partito, accorsi a Berlino " ; 
dall'Italia in numero di oltre 1500, ' ~ 
ta popolazione berlinese e i giova- •'-
ni di tutti i paesi hanno dimostra- ;i> 
to la loro ammirazione e il loro ^ 
affetto. Le nostre manifestazioni ! V 
culturali e artistiche' hanno trova- \£ 
to largo consenso di pubblico e ab-i • 
biamo potuto far conoscere a mi* "i. 
Moni di giovani l'attività creatrice ' : • 
e la volontà di pace degli italiani, •f*. 

• Far questo, credo, vuoji dire te- c ;' 
nero alto il buon nome dell'Italia, ';^ 

Nell'accomiatarci dal * compagno ; » 
Enrico Berlinguer abbiamo ancora .---"v 
notato, a questo proposito, come la 
stessa responsabilità affidatagli nel- • 
l'organizzazione della grande ma
nifestazione dimostrasse la stima 
che i popoli amanti della pace han
no nei confronti det movimento 
giovanile italiano e dei rappresen
tanti dell'Italia democratica. _ " : . / : 
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6 condanne a morte al processo 
per l'uccisione di re tòdullah 
AMMAN. 28. — Sei arabi dei die

ci accusati di complicità nell'as
sassinio di re Abdullah di Giorda
nia sono stati condannati a morte 
stamane dal Tribunale Militare di 
Amman. Gli altri quattro sono stati 
assolti, « . . • • -• 

Due del condannati, ' e cioè fl 
principale imputato colonnello Ab
dullah el Tali, e comandante della 
Legione Araba a Gerusalemme, e 
Musa Ahmed Ayubl. rifugiato In 
Egitto, sono stati giudicati in con
tumacia. 

Gli altri condannati ella pena ca
pitale sono Musa Abdullah Hussei-
ni. Abed Okke, Ab dui Kadlr Fa-
rahat e Zaknrya Okke. 

Si erano proclamati Innocenti 
Dau«l Husseinl. il rev. Ibrahi Ayad. 
Tewfik Husseinl a Kamel Kal'itt. 

Il ministero degli - Affati Esteri 
egiziano ha reso noto oggi che l'Egit
to non concederà l'estradizione per 
Abdullah el Teli e Ahmed Ayubi. 
condannati a morte in contumacia 
per complicità nell'assassinio di Re 
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S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. Seqeard >. Spe

cializzato esclusivamente per diano
si e cura di qualunque forme «;•!•- ] 
potassa e di tutte le dlsfaasloal sa J 
anomalie» sesswall d'ambo i sessi eoa J 
i mezzi più moderni ea efficaci. Sa
le separate. Ore 9-13, 1S-U; festivi 
10-12. Consulenti Docenti Universi 
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 

Plana Indipeadeasa. S (Stallone) 
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Un morto ed un moribondo 
per lo scoppio di mi ordigno 
SIRACUSA. 38. — Si ha. da den

tisi che per Io scoppio di un or
digno rimaneva ucciso certo Cesti-
glia, Francesco e gravemente ferito 
Redoeg'.i Gaetano, entrambi de Len-
tlnL I due. a conoscenza che in 
contrada Gellgi erano sotterrati de
gli ordigni, residuati di guerra, el 
recavano nelle zone per cercare di 
sniontare le spolette dalle bombe 
e rlcavarxe dell'ottone; eenonche 
durante una di queste operazioni 
una bomba tmprowleamente ecop-
plara investendoli in . pieno. 

SCENA ALL'AMERICANA PER LE VIE DI NAPOLI 

Cattoralo mentre tenta 
di assassinare i l rivale 

ANOOHA, N. — Un» et naia «t 
terrecMMo » carattere eueeultorto, 
della dumte, ai circe tra secondi. 
preceduta da un forte boato, e «essa 
avvertite sii» S.4S ai questa notte 
ed Ancone. 

I* «cose» ha destato modesto el-
lamie sella popolaelone. 

NAPOLI, M. — Una grave tra
gedia è stata evitata per il pron
to intervento tìella polizia: al 
Commissariato di PS. di S. Giu
seppe il 30enne Luciano Campa
nile chiedeva protezione contro 
un individuo che da alcuni giorni 
lo seguiva minacciandolo di mor
te; veniva disposto che il Cam 
panile fosse seguito a distanza 
da due agenti. 

Qualche ora dopo in Via Ro
ma il Campanile veniva avvici
nato da tm individuo in atteg
giamento minaccioso: gli aeenti 
intervenivano prontamente, ma 
lo sconosciuto, riuscito a liberar
si con uno «trattone, si dava alla 
fuga attraverso l'affollata arteria 
cittadina; ad un certo punto get
tava a serra una pistola carica e 
con fl colpo in canna, che veniva 
raccolta dagli agenti che) Io In
seguivano, n fuggiasco poteva 
venire raggiunto e catturato; egli. 
identificato per tale Salvatore 
Dascoli, da San Gennaro Vesu
viano, è stato denunziato tn stato 
di arresto per minacele e porto 
d'anni abusivo, n AUO odio 

il Campanile era dovuto al fatto 
che quest'ultimo era divenuto 
l'amante di una giovane del pae
se, che precedentemente aveva 
avuto con lui una relazione amo
rosa. 

Dott. G. DELLA SETA 
Specia l is ta V e n e r e e Pe l l e : 
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STB0M DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSI] 

RajcadL Plaghe. Idrocele. Ernie 
Cera Indolore e sansa operazione .-' 

CORSO UMBERTO, 504 # 
-"(presso Piazza del Popolo) -•" 

Telef. Cl-929 - Oro s-zl . Festivi S-13 

STROM DOTTOR . 

DAVID 
CPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cera Indolore seaza operazione -
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
ToL 34-501 , Oro S-2S - Post. S-13 
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Gasisene 
la «lagnosi e la cera «eoe sola « t * ! f: 

sfemsloal seseeall caia 
p l i a , saetode 

Impotenza, fobie, debole-™ . . . . . . . . 
vecchiaia precoce, deficienze àttera-1.*: 
nili. cure speciali rapido prò-poeti . 
matrimoniali, cara modernissima per -
il ringiovamento. Grande Ufficiale *.". 
Or.' CARLETTI - PIAZZA ESQCILI- ^-• 
NO 12 (Presso Stazione) . Ore t-1*. -
I6-1S . Pestivi S-13. Sete eervate. v 
Non al corano veneree. Il ex. Car-
lettl non d* cooseiu e noe enee, Ut V 
altri buttati. Per Infoi sa sol eoi 
tette scrivere. Masolaia 

rXOLAVOLPE 
PREMIATO UNlVUtSrTA' 
VENEREE URPf ARDI 
PeXUC PROSTATA E 
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